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Presentito il 

progetto-legge 

Le proposte 
dei senatori 

e dei deputati 
comunisti per 
i fitti agrari 

Alcune grosse questioni so
no tuttora aperte nella com
plessa materia del contratti 
agrari : anzitutto l'esigenza di 
superare il regime di proro
ga per i contratti di affitto 
a coltivatore dirotto e di In
trodurre la durata minima e 
certa per gli stessi contratti . 
Occorre, in secondo luogo, 
modificare alcune norme del
la logge 10 dicembre 1073. 
n. 814, relative alla determi
nazione delle tabelle dell'equo 
canone, allo scopo Ul adegua
re 1 livelli del canoni al tosso 
di svalutazione della lira. 81 
pone Inoltre il problema di 
consentire ai proprietari di 
fondi rustici e a tutti i mem
bri della famiglia rhe siano 
laureati o diplomati in agra
ria e che esercitino la pro
fessione, di subentrare nella 
gestione del Tondi di loro 
proprietà dati in concessione 
a qualsiasi titolo. Infine, non 
si può far trascorrere altro 
tempo per colmare il vuoto 
legislativo prodotto dalla sen
tenza della Corte costituzio
nale n. 107 del 23 aprile 1974 
In materia di proroga del 
contratti agrari. 

I deputati e i senatori co
munisti chiedono ol Parla
mento di affrontare tali que
stioni, con un progetto di 
legge organico presentato sia 
a Palazzo Madama che a 
Montecitorio e la cui validità 
è motivata nella relazione In
troduttiva. Vi è una sostan
ziale stagnazione nella stipu
lazione di nuovi contratti di 
affitto, che si accompagna 
ad una azione della proprietà, 
rivolta ad ottenere il rilascio 
dei fondi condotti in aiiitto, 
anche mediante l'offerta di 
somme rilevanti o con ogni 
altro mezzo, lecito ed Illecito. 
Il risultato — si osserva nel
la relazione — è che si ri
duce la superficie Interessata 
«ll'affitto e. in talune zone, 
una estensione delle terre in
colte o Insufficientemente col
tivate. 

La relazione analizza le 
cause di questi fatti negativi: 
il protrarsi del regime di pro
roga, l'inadeguato livello del 
canoni di affitto, l'abnorme 
lievitazione dei valori fondia
ri sempre più influenzati da 
fattori speculativi extra
agricoli. - . 

Quali le misure da pren
dere? Ecco, in sintesi, quelle 
più rilevanti che propongono 
i parlamentari del PCI: 

DURATA DEI CONTRAT
TI — Fissazione in 18 anni 
della durata minima del con
trat t i di affitto a coltivatori 
diretti stipulati successiva
mente all 'annata agraria 1903-
1964 e di quelli nuovi; 12 anni 
per quelli stipulati anterior
mente all 'annata agraria 1944-
'45. 15 anni per l contratti 
tra 11 1945 1946 e l'inizio del
l 'annata agraria 1963-1964. 
Itesta ferma la facoltà del
l'affittuario di recedere dal 
contratto con un preavviso 
di almeno sei mesi. Si stabi
lisce ancora che la risoluzio
ne dei contratti da parte del 
proprietario può essere pro
nunciata solo nei casi in cui 
11 coltivatore a f f i t t u a r i si 
renda colpevole del mancato 
pagamento del canone, ap
porti rilevanti danni al fondo 
e alle attrezzature o abban
doni la coltivazione del fondo. 

EQUO CANONE — Ferma 
restando l'esigenza di assicu
rare una equa remunerazione 
del lavoro all'affittuario e 
della sua famiglia e dei capi
tali di conduzione Investiti, 
il progetto di legge si pro
pone di adeguare l livelli dei 
canoni, tenuto conto deila 
svalutazione della lira. Ma 
l'adeguamento non può aver
si a livello nazionale, data 
la diversità di situazioni lo
cali. Di qui la proposta di 
affidare alle Regioni il dirit
to di determinare i coefficien
ti mimmi e massimi di mol
tiplicazione del reddito do
minicale. nell'ambito dei qua
li le commissioni tecniche pro
vinciali definiscono le tabelle 
per i canoni di affitto per 
zone agrarie omogenee. 

PROROGA CONTRATTI 
AGRARI — La Camera nel 
1975 aveva approvato talune 
norme (In attesa dell'appro
vazione della legge di tra
sformazione in affitto del 
contratt i di mezzadria e co
lonia), per far fronte alla 
sentenza della Corte costitu-
r.:onale che. dichiarando ille
gittima la legge di modlf 'ci 
del 1971. ha di fatto ripri
st inato un articolo che con 
quella misura si abrogava. 
Col progetto comunista si 
precisano i casi in cui può 
essere • ammessa la cessazio
ne della proroga e si intro
duce ' il dirit to ad un equo 
indennizzo a favore del mez
zadro o colono per la per
dita dell'avviamento produt-
t.vo. 

TECNICI AGRICOLI — Il 
problema è posto con forza 
dalle associazioni di catego
ria interessate, che chiedono 
la valorizzazione dei laureati 
e diplomati In agraria, anche 
mediante il r.conoscimento 
del diritto di subentrare nel
la gestione dei fondi di loro 
proprietà concessi In affitto 
o ad al tro ti tola • 

Infine due misure a sé: 
con la prima si stabilisce che 
le norme della legge si ap
plicano a tutti I rapporti in 
a t to anche se oggetto di con
troversia giudiziaria; e che 
tutte le controversie agrarie, 
comprese quelle in materia di 
prelazione, sono di competen
za delle sezioni specializzate 
Agrarie. 

210 fermi, 37 arresti, 20 feriti (uno gravissimo) e milioni di danni 

Pesante il bilancio dei gravi 
disordini nel centro di Milano 

Gli scontri dalle 18,30 sin dopo mezzanotte - L'azione indetta dai cosiddetti «Circoli proletari giovanili » per im
pedire la «prima» alla Scala - Guerriglia a colpi di pietre e di molotov - La polizia spara nei pressi della 
«Statale»; pestaggi e inseguimenti • Numerose le auto danneggiate • Gravissima una ragazza di 21 anni 

Dalla nostra redazione MII.ANO 8 
Duecentodlecl fermi, frantaseli» arresti, venti feriti (dodici manifestanti, fra I quali una ragazza In condizioni gravis

sime, cinque guardie di PS e tre carabinieri), milioni di danni : questo II bilancio degli Incidenti che sono scoppiati ieri 
sera a Milano durante la manifestazione indetta dai sedlcen ti t Circoli proletari giovanili » In occasione della prima deila 
Scala. Dalle 18.30 fin dopo mezzanotte, quando ormai le luci dei teatro si erano spente, la città è stata turbata dalle 
scorrerie di gruppi di giovani clic hanno devastato, picchiato, provocato in diversi punti della città, in un unico disegno: 
quello di creare disordine. Oggi, i protagonisti di questa tumultuosa serata, forze dell'ordine da una "arte, organizzatori 

della manifestazione dall'ai-

Il sole tornerà ma, dicono, non durerà molto 
Un temporaneo miglioramento del tem

po e poi. di nuovo, un fine settimana all' 
Insegna di pioggia, neve e temperature bas
se. Queste le previsioni dei meteorologi per 
i prossimi giorni. 

Per ora il sole è ritornato un po' do 
vunque: l 'autostrada del Brennero è stata 
completamente sgomberata dalla neve e 
neri è necessario, per percorrerla, l'uso del
le catene. Dopo due giorni di nevicate inin
terrotte è tornato il sereno anche su tut ta 
la zona dolomitica. 

Tutt i 1 fiumi della Toscana, fatta ecce
zione deirombrone, sono tornati sotto il 
livello di guardia. Solo a Pistola, dove nel
le scorse giornate numerosi fiumi avevano 
allagato la città e dove due anziani sono 
morti travolti dalle acque, la situazione 

non si è ancora del tutto normalizzata: 
molle zone sono infatti ancora invase dal
l'acqua e alcune frane hanno interrotto 
la circolazione stradale. Notevolmente di
minuita anche la piena dell'Arno a Firen
ze il cui livello non desta più alcuna preoc
cupazione. 

Grave, invece, si presenta la situazione 
in alcuni centri del Lazio. A Sant'Elia Fiu
me Rapido (Frosinone) le piogge dei gior
ni scorsi hanno provocato uno smottamen
to che sta minacciando di investire alcune 
case alla periferia del paese. Una cinquan
tina di persone hanno dovuto abbandonare 
le loro abitazioni 

NELLA FOTO: Un'immagine dell'Arno 
11 cui livello comincia a diminuire sensibil
mente. 

I! Parlamento discuterà del problema nelle prossime settimane 

RIFORMA DELL'ASSISTENZA: 
SI RILANCIA L'INIZIATIVA 

Presentata una legge di petizione popolare per lo scioglimento degli enti inutili 
Ieri incontro con le forze politiche - Impegno del presidente della commissione Interni 

Nelle prossime settimane il 
Parlamento dovrà affrontare 
la riforma dell' assistenza. 
Nella precedente legislatura. 
a conclusione di un' ampia 
mobilitazione, era stata pre
sentata una legge di iniziati
va popolare (che aveva rac
colto oltre 100 mila firme) 
per lo scioglimento degli enti 
inutili, l'eliminazione di ogni 
forma di segregazione e emar
ginazione di anziani, minori. 
handicappati e per il trasfe
rimento di tutte le competen
ze alle Regioni. 

Quell'iniziativa è stata ieri 
riproposta e rilanciata dal co
mitato promotore (nel quale 
sono confluite decine di asso
ciazioni. fra le quali le Adi. 
l'Udi. l'Aias. l'Arci, ecc.) che 
dopo aver svolto in mattinata 
una assemblea nazionale, ha 
organizzato per il pomeriggio 
un incontro con i rappresen
tanti delle forze politiche. 

dario: si pensi inratti che per 
un sistema fra i più umilian
ti e frantumati si spende og
gi in Italia la straordinaria 
cifra di 1500 miliardi l'anno. 
Uno spreco che proprio l'at
tuale pesante crisi economica. 
richiede sia evitato. L'appro
vazione di questa riforma — 
dice t ra l'altro il comitato 
promotore — appare urgente 
anche per avviare un'opera di 
riequilibrio all' interno della 
spesa sociale, notoriamente 
appesantita dall'eccesso di im
pegni finanziari nel settore 
sanitario e particolarmente in 
quello ospedaliero. E' noto 
infatti che la spesa ospeda
liera è gravata per centinaia 
di miliardi dall' assistenza. 
fornita a cittadini anziani, non 
sempre strettamente sanita
ria. La creazione di servizi 
sociali previsti con la riforma 
dell'assistenza dovrà quindi 
castituire lo strumento per la 

Il problema della riforma riduzione della spesa » 
dell'assistenza, in un periodo 
di grave crisi economica non 
può essere considerato secon 

Sullo specifico aspetto della 
necessità di eliminare con la 
riforma dell' assistenza. 1" at

tuale spreco si sono soffer
mati ieri, nel corso della ta
vola rotonda, sia l'on. Alda 
Scaramucci, del Pei che Arta-
li del Psi. Questi due partiti 
presenteranno nei prossimi 
giorni a] Parlamento le loro 
rispettive proposte di legge 
(mentre quella della DC è sta
ta già presentata). L'obiettivo 
è di recuperare il lavoro svol
to nella precedente legislatu
ra attorno ad un testo di leg
ge unificato e sul quale si 
erano raggiunte (lo ha ricor
dato l'on. Maria Luisa Buro. 
della De) significative intese. 
Mamml. del partito repubbli
cano e presidente della com
missione interni della Came
ra. si è impegnato, nel corso 
della tavola rotonda, a rispet
tare i tempi brevi, preceden
temente stabiliti, per la di
scussione della riforma della 
assistenza: « la metterò all'or
dine del giorno — ha detto — 
anche in assenza di un dise
gno di legge governativo e 
dopo aver avuto incontri con 
varie forze sociali >. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Domani il governo 
discute la nuova 
legge sull'edilizia 

a. d* m. 

Il Consiglio dei ministri dovrebbe appro
vare domani, venerdì, un disegno di legge 
sull'edilizia abitativa, ascoltare una relazione 
sul collocamento e un'altra relazione sugli 
interventi previsti per l'agricoltura. 

L'equo canone, invece, dovrebbe essere de-
i finito nelU seduta del 17 dicembre, allorché 

verrebbero approvati anche i decrei: sulla 
riforma del collocamento ai lavoro e sul ri
lancio dell'agricoltura. 

Per quanto riguarda l'edilizia convenzio
na ta e agevolata verrebbe adot tato un mec
canismo che potrebbe facilitare l'accesso al
la proprietà anche da parte delle famiglie 
meno abbienti. In particolare — secondo in
discrezioni — il governo si orienterebbe ad 
Istituire una procedura che prefisserebbe con 
accordi t*» costruttore e operatore pubblico 
prezzi di vendita contenuti, comprendenti i 
soli profitti industriali depurati dalle varie 
rendite immobiliari. 

n disegno di legge sul collocamento, come 
si è già detto, dovrebbe fissare norme par
ticolari per quanto riguarda la mobilità del 
lavoro, per cui però è indispensabile un ac
cordo con i sindacati. -

ASSOLTA A VERONA 

Dissequestrata 
l'Enciclopedia del 

sesso: non è oscena 
VERONA. 8 

Il giudice istruttore del tribunale di Ve
rona. d'accordo con la procura della Re
pubblica. ha assolto l'« Enciclopedia della 
vita sessuale *. edita da Arnoldo Mondado
ri. dalla accusa di oscenità ed ha deciso il 
dissequestro. 

L'enciclopedia, s tampata a Verena dalle 
« Officine grafiche Mondadori ». era stata 
sequestrata con un'ordinanza del tribunale 
di Trento, al termine del processo contro 
Pasquale Chisté. funzionario della provin
cia autonoma di Trento, il sindaco di Cem-
bra. Ettore Gottardi . presidente del Consi
glio della Biblioteca comunale, e di due 
bibliotecari. Caterina Di Salvo e il marito 
Gianni Bonaffinl. accusati dal PM di Tren
to, Agnoli, di avere messo a disposizione 
dei lettori un'opera oscena. 

Gli imputati erano stati assolti però dal 
tribunale di Trento, che aveva ordinato 
tuttavia 11 sequestro del primi due volumi 
dell'enciclopedia. 

I giudici verctiesl hanno ora assolto. 
già in fase istruttoria, l'enciclopedia sessua
le, ncn ritenendola oscena. 

tra. nel corso di conferenze-
stampa hanno cercato di ri
costruire incidenti e responsa
bilità di quanto accaduto. 

Intanto il magistrato, dott. 
Libero Rlccardelli. sta va
gliando la posizione del due
centodieci fermati nel con-
frrutl dei quali dovrà deci
dere se procedere o meno. 
Ai trentuno arrestati , fra i 
quali ci sono tutti gli undi
ci manifestanti feriti, sono 
stati contestati diversi reati : 
possesso di materiale incen
diario, porto abusivo di ar
mi improprie, manifestazione 
sediziosa e resistenza alla for
za pubblica. 

I giovani che sono stati ri
coverati in ospedale, hanno 
riportato tutti, meno uno, u-
stioni di vario grado provo
cate dallo scoppio di bottiglie 
incendiarie di confezione as
sai primitiva, che hanno fi
nito per scoppiare fra le ma
ni di chi le lanciava, provo
cando ferite e bruciature. 

Salvo la ragazza. Giovanna 
Tosi di 21 anni, figlia di un 
funzionarlo dell'ATM. che 
versa ancora in condizioni 
gravissime e per la quale 1 
medici ncn henno ancora 
sciolto la prognosi, tutti gli 
altri se la caveranno, fino a 
un massimo di venti giorni. 

L'undicesimo manifestante 
rimasto ferito, invece, Emi
lio Barzano di 24 anni, si è 
procurato la frattura delle 
gambe cadendo da un muret
to, mentre cercava di sfuggi
re all'inseguimento di alcuni 
agenti : il giovane ne avrà per 
120 giorni. 

II bilancio del danni è an
cora approssimativo: alla 
questura, al carabinieri, al 
vigili urbani, arrivano di con
tinuo denunce di proprieta
ri di negozi e di auto in so
sta che sono stati danneggia
ti durante gli incidenti; i lo
cali danneggiati, comunque, 
fra cui 11 negozio di Fioruc-
ci in via Torino, sono alcu
ne decine; moltissime anche 
le auto con le gomme squar
ciate. rovesciate, bruciacchia
te. Gli impianti semaforici 
resi inservibili sono 31, della 
maggioranza di essi dovranno 
essere sostituite interamente 
le «central ine»; distrutta la 
segnaletica di decine di stra
de. 

La polizia solo ieri sera e 
la scorsa notte ha sequestra
to 31 bottiglie incendiarie tro
vate in possesso di dimostran
ti, altre 16 sono state ritro
vate questa matt ina sui luo
ghi degli incidenti assieme a 
bulloni, chiavi inglesi, semi
assi di auto. Seno stati tro
vati anche alcuni bossoli di 
pistola calibro nove, che so
no stati sparati dagli agen
ti di PS durante uno degli 
scontri che si sono verifica
ti at torno all'Università sta
tale. 

Danneggiati anche i mezzi 
pubblici dell'ATM, contro al
cuni dei quali i manifestan
ti hanno lanciato bottiglie 
incendiarie nel tentativo di 
poterli usare come barricate 
improvvisate per interrompe
re il traffico. 

La manifestazione, come è 
noto, era stata preannuncia
ta fin dai giorni scorsi co
me momento di « scontro », 
in nome di un preteso impe
gno dell autorlduzione dei bi
glietti di ingresso alla « pri
ma » della Scaia. I protago
nisti erano gli stessi che ne
gli ultimi mesi hanno dato 
vita a frequenti raid nei ci
nema e ai concerti, chieden
do prezzi ribassati pur non 
disdegnando incursioni in ne
gozi e supermercati con lo 
«esproprio» di bottiglie di 
whisky e di champagne. 

Al.e 18.30 di ieri in tre pun
ti diversi di Milano, a Città 
Studi, a Porta Romana e in 
Largo Cairoli si sono concen
trati alcune centinaia di gio
vani (non più di due mila in 
tutto) che hanno iniziato, con 
rapidi e improvivsi sposta
menti da un quartiere all'al
tro. la loro marcia di avvici
namento verso il centro la
sciando un segno di devasta
zione lungo il percorso. 

Gli scontri con la polizia 
sono stati ripetuti: brevi ca
riche che hanno disperso i 
manifestanti senza altre con
seguenze, si sono avute ver
so ìe 20 in piazza del Duo
mo. m piazza della Repub-
b.:ca. :n via Cusani. a Por
ta Tic.nese. 

P.ù gravi, alla stessa ora 
gli ìnnder.t: scoppiati in via 
Carducci, all'angolo con Cor
so Magenta, con un vero e 
proprio « corpo a corpo », 
lancio di candelotti lacrimo
geni da una parte e di bot
tiglie incendiarie dall 'altra. 
inseguimenti, pestaggi. E' qui 
che si sono avuti i due feri
ti più gravi, la Tosi e il Bar
zano. 

Quando tut to pareva ormai 
finito, verso le 23. quando an
che il comizio tenuto in piaz
za della Veltra dalle organiz
zazioni giovanili di Ao, Pdup, 
Mls. che si erano dissociati 
dalla manifestazione dei cir
coli, era terminato, si sono 
avuti nuovi scontri: nei pres
si della Statale, i « res t i» 
delle due manifestazioni si 
sono uniti ki una nuova a-
zione di provocazione, ed è 
qui che la polizia ha sparato. 

Gli incidenti sono termi
nati solo dopo mezzanotte. 
quando già squadre di operai 
del comune e dell'ATM era
no al lavoro per riparare i 
guasti provocati dai teppisti. 

Alessandro Caporali 

Nonostante alcune apprezzabili innovazioni 

È dura la naja 
per i 200 mila 
soldati di leva 

Strutture di caserma e sanitarie assolutamente inadegua
te • Irrazionale l'impiego del personale • Organiche ri
chieste contenute in una risoluzione del PCI alla Camera 

La condizione dei 200 mila 
soldati di leva, che presta
no servizio nell'Esercito, nel
la Marina e nell'Aeronautica. 
resta assai difficile, spesso 
frustrante, nonostante alcuni 
apprezzabili mutamenti avve
nuti nella organizza/ione del
la vita di caserma. Le misure 
e gli strumenti che dovreb
bero proteggerne la salute e 
la vita, sono assolutamente 
inadeguati. Il « soldo », fermo 
da 6-7 anni sulle 300 lire, è 
Irrisorio. Molti di questi gio
vani appartengono H fami
glie povere, per le quali la 
loro partenza significa 11 ve
nir meno di un aluto finan
ziario spesso decisivo. Ci sono 
poi i problemi della qualifi
cazione professionale e cultu
rale e quelli trascurati di un 
più razionale e profìcuo im
piego del soldati di leva. 

Partendo da queste con=I-
derazlonl, 1 deputati del PCI 
della commissione Difesa 
hanno presentato una risolu
zione — primi firmatari i 
compagni D'Alessio e Bara
cca i — che impegna il eo-
verno su una serie di que
stioni di rilevante importan
za e di Indubbia attualità. 
Le Camere — si afferma — 
debbono essere me-sp In gra
do di conoscere lo stato del 
personale di leva e le di
sposizioni in vigore in mate
ria di trattamento dei solda
ti (sociale, culturale, sanita
rio. economico). E" necessa
rio inoltre predisporre gli 
studi per unificare 1 servizi 
di leva di mare e di terra 
e introdurre i criteri del
la rotazione e della pubbli
cità nella assegnazione degli 
obblighi di servizio (pulizia, 
guardia, cucine ecc.). 

La risoluzione solleva quin
di altri due problemi:, dota
re ogni militare di leva di 
un certificato personale su cui 
annotare le attività prestate e 
i titoli conseguiti e rendere 
effettivamente operante il 
principio costituzionale della 
garanzia di conservazione del 
posto di lavoro, disponendo 
l'esclusione del requisito re
lativo all'avvenuto esple
tamento degli obblighi di le

va, quale condizione per la 
ammissione ai concorsi o per 
l'assunzione al lavoro. 

I deputati del PCI impe
gnano poi il governo sulla 
formazione dei giovani sotto 
le armi e sui rapporti fra 
caserme e società civile, in 
proposito la risoluzione pre
vede di organizzare — in 
concorso con le autorità sco
lastiche e gli enti locali dove 
hanno sede le guarnizioni mi
litari — corsi per la cultu
ra generale del giovani di 
leva e per la loro qualifica
zione professionale, tenendo 
conto delle esigenze della di 
ftsa militare e delle attività 
civili successive al servizio 
alle armi. Il governo viene 
quindi impegnato ad emana
re direttive ai comandi peri
ferici. per realizzare e intensi
ficare un positivo rapporto 
di collaborazione con l Co
muni. le Province e le Re
gioni, allo scopo di aprire 
le s trut ture civili locali RÌ 
militari e programmare ma
nifestazioni culturali, sporti
ve e ricreative comuni per 
i soldati e 1 giovani del luogo. 

II governo viene quindi im
pegnato ad assicurare, nel 
ouadro di norme valide per la 
difesa della salute, che al 
momento dell'arruolamento 
ogni giovane di leva sia sot
toposto a visita generale soe-
clallstica e che. successiva
mente. sia dotato di un li
bretto personale sanitario, sul 
quale siano riportate specifi
che note sullo stato di salute 
precedente e successivo alla 
leva. Presso 1 reparti in eser
citazione. In località dist p.ti 
da ospedali civili o militari. 
dovrà essere assicurata la 
presenza di autolettighe mo
bili. attrezzate anche per In
terventi chirurgici immediati. 

SI chiede Infine che 11 go
verno consideri Impor tun i t à 
di un aumento del «soldo» 
0 Impartisca direttive perché 
1 comandi periferici vaglino 
attentamente le condizioni di 
necessità delle famiglie del 
militari, provvedendo even
tualmente all'ampliamento 
delle dotazioni del fondi del 
capitolo « benessere sottuffi
ciali e truppa ». 

Sui temi della scuola 

Dialogo a Torino 
fra PCI e diocesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8. 

« E' certamente inconsueto che il segretario della Federa
zione del PCI scriva al direttore del settimanale diocesano. 
Per qualche decennio della nostra storia patria PCI e Chiesa 
sono apparsi come due partiti o. secondo un'altra ottica. 
due chiese su posizioni di netto e radicale antagonismo: e 
poiché non si t rat tava, né si trat ta, di piccoli gruppi ma 
di organismi che — sia pure in forme e modi assai diversi — 
permeano milioni di coscienze, l 'antagonismo ha. per un 
certo periodo, diviso profondamente il paese ». Scrivendo que
ste parole a don Franco Peradotto. Renzo Gianotti, segretario 
della Federazione comunista torinese, ha aperto un dialogo 
che il settimanale diocesano « La voce del popolo » ha pre
sentato con rilievo e spazio. 

Gianotti at t irava l'attenzione di don Peradotto sulla op
portunità di un dialogo e di un confronto sulla scuola per 
impedire il risorgere di « barriere » o di « steccati » su un 
tema — scrive il settimanale — «che In quest'ultimo anno 
è diventato importante un poco ovunque in Italia e soprat
tut to nella nostra regione e a Torino». Il pericolo è stato 
indicato — scrive Gianotti — dalle «polemiche aspre dei mesi 
scorsi intorno ad alcune iniziative prese dal Comune di To
rino e dalla Regione ». Il pericolo è costituito « dal tentativo 
di alcuni settori del mondo cattolico, o meglio da alcuni 
settori della DC. di rilanciare la contesa fra "marxisti" e 
"cattolici" non sul terreno di confronto, di cultura, di espe
rienza. di capacità ad interpretare le aspirazioni della gente 
e ad innovare, del dialogo appunto, ma su quello dello scon
tro delle ideologie ». 

La risposta del direttore della « Voce del popolo » sulla 
questione Inizia con una precisazione: « Non c'è identifica
zione fra mondo cattolico e Democrazia cristiana <>. Quindi. 
don Peradotto aggiunge: «Mi sembra di poter dire — anzi
tut to — che il dialogo sul mondo della scuola, e in partico
lare su Iniziative di leggi regionali e di delibere del Comune 
di Tonno c'è ?tato ed ampio». 

« La scuola può essere un luogo di questo confronto Dur-
ché — dice il settimanale diocesano — non venga "strumen
talizzata" per altri scopi. Proviamoci dunque, senza timori 
e senza complessi ». 

a. I. 

Fermo ordine del giorno 

Giudici concordi: 
«Grave che il CSM 

non si riunisca» 
L'organo di autogoverno non può fun
zionare perché manca il decimo membro 
laico - Il 15 il Parlamento vota di nuovo 

Le Camere si riuniranno in 
seduta comune per la quar
ta volta mercoledì 15, alle 
ore 11.30. per eleggere 11 de
cimo componente laico al 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. Per tre volte sul 
nome del professor Luigi Cul
lo. indicato dal parlamentari 
socialisti, c'era Mata fumata 
nera. E ogni volta i voti a 
favore di questa candidatura 
erano diminuiti. 

Dopo la terza votazione, e 
al termine di unn riunione 
alla quale avevano pattocl-
pato g!l uffici di presidenza 
del gruppi parlamentari so 
clallstl e 11 segretario de! | ar-
tito Craxi. era stato diffuso 
un comunicato per annuncia
re in sostanza 11 ritiro della 
candidatura Gullo. Ern il 20 
ottobre. 

Dopo questo annuncio un 
che all'Interno del PSI si ora
no intensificati 1 contrasti, 
prima sul nome del nuovo 
candidato da sottopone alle 
Camere e poi sulla interpre
tazione della legge che re
gola le elezioni del membri 
laici al Consiglio superiore 
ritenuta anticostituzionale. Ad 
acuire il disasio di nìcunl 
settori del gruppi parlamen
tari socialisti erano giunte al 
cune iniziative del professor 
Gullo che aveva collevato ec
cezioni di Incostituzionalità. 
ed era ricorso al tribunale 
amministrativo manifestando 
cosi, chiaramente, di non con
dividere nei fatti la decisione 
del suo partito di non Insi
stere sulla sua candidatura. 

Si è venuta a creare cosi 
una situazione di s'alio che. 
in concreto, impedisce nnco-
ra al Consiglio suoeriore del
la Magistratura di comincia
re a funzionare. E questo 
nel momento in cui il vecchio 
Consiglio, che ha eia adot
tato in questi ultimi tempi 
provvedimenti di grande ri
lievo. nonostante il suo min-
dato sia scaduto (ad esem
pio ha nominato 11 procura
tore della ReDUbbllca di Ro
ma la cui primaria funzione 
non può essere dlsconasclu-
ta) si trova di fronte imoor-
tantl scadenze: ad esemplo 
va in pensione In questi gior
ni il primo presidente della 

Cassazione e dovrà essere so 
htitulto. C e già chi, tra i 
vecchi componenti del Consi
glio superiore, che era for
mato da una larga magalo 
ranza di membri appartenenti 
ad un'unica corrente della 
magistratura, tra le più con
servatrici, pensa di poter ap
profittare di questa impasse 
per sostituirsi all'organo com
petente. cioè il Consiglio neo 
eletto. 

Si tratta evidentemente di 
una situazione abnorme e per 
molti aspetti grave che deve 
essere al più piesto sanata. 

Lo riconoscono anche i so 
clalisti: Vincenzo Ha'samo sa 
Irato 5001-10 ha scritto sul-
l'Ava»ti' che «ci sono dei 
ritardi », anche se poi .-.con-
certantemente. e con un raglo 
namento alquanto tortuoso. 
ha .mancato lo responsabilità 
di questa situazione su tutto 
il Parlamento che non \or 
rebbe «affrontare 1 problemi 
nel modo giusto ». Secondo 
Balsamo ci sono questioni di 
Incostituzionalità, a proposito 
della lege,e che regola l'eie 
/ione dei membri laici, che 
debbono essere risolte prima 
della nomina del decimo 
membro. E nel frattempo, hn 
scritto sempre Balsamo, il 
CSM anche se incompleto pò 
Irebbe funzionare. 

Ora sulla questione ha pre 
so una ferma posizione il 
comitato direttivo centrale 
della Associazione na/ionalc 
magistrati. All'unanimità tut
te le correnti hanno votato 
un ordine del giorno nel qua
le tra l'altro si rileva «che 
11 nuovo CSM non è stato 
ancora posto In condizione di 
svolgere le proprie funzioni 
a causa della mancata eie 
zione del decimo componente 
da parte del Parlamento». 
Il documento dopo aver de 
finito « abnorme » tale situa
zione «che costituisce ulte 
riore fattore di crisi delle 
istituzioni democratiche » de 
nuncia «all'opinione pubblica 
la grave situazione determi
natasi che, accrescendo la di
sfunzione della giustizia, in
cide sulla vita ilvile del Pae
se». 
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leggete 

Rinascita 

Istituti Ospedalieri 
di Modena 

Ente Ospedaliero Generale Regionale 

Gli istituti ospedalieri di Mode
na indiranno quanto prima una li
citazione privata per l'appalto del 
seguenti lavori: 

Costruzione di un edificio nella 
area del Policlinico di Modena da 
adibire a poliambulatorio, uffici 
amministrativi e scuole paramedi
che. 

L'importo del lavori a base di 
asta, è di complessive L. 2 mi
liardi 190 000 000 (Lire duemlliar-
dicentonoventamilioni). Interamen 
te ammesse a contributo In capi
tale dalla Regione Emilia-Romagna 
con legge regionale S 11.1976, n. 
45 . Il contributo verrà erogato per 
il 50T- previa produzione dell'atto 
formale di consegna dei lavori pre
visti nel progetto, già approvato, 
per il 40*"} previa dimostrazione 
dell'effettivo paqamento di almeno 
ì due terzi dell'importo predetto, 
per il IO" In sede di omologazio
ne degli atti di collaudo 

Per l'aggiudicazione dai lavori i l 
procederi a" sensi dell'art. 1, lette
ra e) della legge statale 2 febbra
io 1973. n. 14. 

L'appaltatore dovrà essere I-
scrilto all'Albo Nazionale del Co
struttori di cui alla legge 10 2 . 
1962, n. 57, categoria 2 , per un 
importo non inferiore a L. 2 mi
liardi (lire duemiliardi). Ai Hnt 
della esecuzione di impianti o la
vori speciali inerenti l'opera in og
getto e per i quali non sia iscritto, 
dovrà se-virsl di d;tte iscritte nel
l'Albo per le relative categorie. 

Gli in'eresssti con domanda in-
dir'zzata al Pres dente degli Istitu
ti Ospedalieri di Modena, possono 
ch'edsre di essere in/.tari a'Ia gara 
eitro 10 (dieci) giorni dalla dal* 
di pubbKcaroni del presente in
vito sul foglio delle inserzioni dal
la Gazzstta Uffic ale dalla Repub
blica. 

Modena. Il 3 dicembre 1975 

IL DIRETTORE AMM VO INC 
(Dott. Giovanni Borgh.) 

LA PRESIDENTE 
(Ajrff Pacchioni) 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Oondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nellUR.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un autoiTiezro del corrispondente sovietico Sovfransavto di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Operativi Oondrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti ì paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONIillANll 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale; Milano-P.za Fidia, 1-tei.6088-telex37150 


